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Dumi ruttiti e le altre fratti auti un, 

Dovendo il sottoscritto lasciare Tonno pei com­

missione mevuta dal Governo, la dire7ione o 
aereiua del Giornale rimane prowisonamente af­

fidala al signor DOMENICO CAMITTI, uno dei membri 
della Redazione 

LontNzo Varaio 

11 sotlosorillo, assumendo la direzione e la ge­

renza provvisoria della Concordia, rispondo di tutto 
quanto ne riguarda la Redazione 

Dovitmco Cmim 

TORINO tt AGOSTO. 

In quesli tenibili momenti in cui pendono le 
soiti della nazione, noi non abbiamo che una pa­

rola da npelere coraggio e fiducia Guai se le 
doloiose notizie fiaccassero I animo nosdo e v in­

sinuassero il consiglio dei vili adonestato dalla legge 
bugiarda della necessità No, proclamiamolo alla­

menle oia che gì infausti avvenimenti fanno du­

btlaie i pusilli dei più sacu pnnupii e rallegrino 
gì implacabili nemici della libeita no, i tempi 
non indietrcggieranno, il regno dell oppressione e 
rovesciato per sempre, può vacillare un momento 
la fortuna di un eseicito, ma l'idea per cui com­

batte tnonfera Ci rinfranchi la fedo nell inelutta­

bile forila che signoreggia 1 fati europei, e ad un 
tempo ci levi a più donde spelarne la cosueiua 
deli indomito coraggio del popolo Piemontese e 
Ltgiiie Chiamato ad uno sfotzo stipiemo, esso non 
fallirà all'appello, le orde auslitaclie vaicando il 
Ticino seguano il loro cammino, ma sui nostri 
cadaveri 

Confidiamo nel Governo, egli menta la nostra 
fidviua, egli comprende il suo mandato e l'altezza 
delle circostanze I suoi proclami, 1 suoi deci eli 
spirano l entusiasmo e la fenea volontà di tin è 
pionlo a seppelliisi sotto le rovine della pallia 
Scingiamoti intorno a lui, egli impugnala nostra 
bandieia, e petetò gli si muove gueua da chi 
votrebbe atleruto il libeio edifizio che con tanti 
dolori e col sangue di tante vittime abbiamo in 
nalzato Tristo colui che tentasse indebolirne 1 a­

tione con accuse vaghe ed inagioncvoli, seiviribbe 
ìnioloiitarhimetltp agli Austrian di dentro e di fuori 
filila è ancoia pei (luto se la nazione sarà pari 
alla sua fama, pan a sé slessa 

Rifiniamo piti sotto i piowedtmenli emanati dal 
Governo 

L intervento francese nella gucira dell italiana 
indipendenza non è più una ptobabilila od un ai­

gomento speculativo, ma, noi speliamo, saia fia 
breve un atto, una icalilà confoitevole Dacché gli 
intrepidi nosln soldati dovelteio cedeie ali avveisa 
fot luna delle armi, e manco ali ai mila del Regno 
hiihco il concoiso delle armi di Napoli e di Roma, 
la questione dell intervento fiancese mutò d aspetto 
itUeumenle Un mese o due mesi fa la qutstione 
polea cu cosci iv ei si in questi teimun giova egli 
die la Fi ancia scenda in Italia a cooperaie alla 
guerra dell indipendenza italiana? 

Dambe le pasti poleano adiluisi buone ìagiom, 
6 dal noslio canto, ove avessimo avulo la feima 
convinzione che le nostie aimi erano sufficienti 
a" alta impresa, quand'anche l Italia avesse dovuto 
sostenere saciifioiummeusi, non aviemmopionunciato 
Mie 1 miei vento di liancia Ma o u , il npetunuo, 
la questione è interamente mutala Si tratta d una 
necessita che anche i più avversi a quell intel­

ailo ammettono ornai per ineltiltabile Le anni 
Poderose ed incalzanti del nemico the non ci la­

scia ttegua, il lempo indispensabile a potei noi­

uinaie le noslie scbieie dispose, ad adunate 
nuove armi, 1 isolamento m cui ci lascia tuttoia 
gran parie d Italia, ci mellono nella inesoiabtle al­

ternai.,,,», di smettere pei oia le glandi speianzo 
dell'italiana indipendenza, 0 di volgerci fidenti al­

lamico soccorso che ci proffeiiste la li ancia (Jual 
è l'ilaiiano che può dubitare nella scolla fi a questi 
due partiti9 Noi apprendiamo altamente il genet oso 
sentimento che anima taluni nel disdegnate tutta­

via che fanno ch'altri venga a redimerti, sappiamo _ 
quanto sia preziosa la conquista dell indipendenza 
■azionale, per desideiare che essa sia ollemila collo 
nostic foue sole, foss anco pei che un bene cosi 
conquistalo si custodisce più gelosamente Noi so­

stenemmo quest'opinione finche dittava alcuna spe 
lanza ma non saiebbe egli uno stollo oigoglto, 
anzi direi una puerile follia il i mulinaio a quel 
bene pei non volere slitngeic una mano che ci si 
stende generosamente*> Ogni sentimento, pei quanto 
nobile sia, quando trasmoda, diviene ridicolo o 
funesto Nobili e grandi na/ioni sono pine gii Siali 
Uniti dAmeitca, la Spagna, la (liccio, per taterc 
di molle allie, eppuie esse non airoistrono di 
accogliete nelle loio file a combalteie pei la pro­

pi la indipendenza ì soldati il) quelle nazioni che 
loio si piofleisero amiche E come si vanta cotanto 
1 alleanza dei popoli, la loro solidaneta, se, quando 
un popolo comballe per la vita sua nazionale, non 
poti a abbi acciai e nelle sue file un alito popolo 
che volenteroso si offie di rombatici e con lui? 
Oh rammentiamoci che 1 amoi propini, come ogni 
altro amore, trascende facilmente ali accecamento, 
o smolliamo un cosi mal inteso putiiotwmo 

Ma, olire alla vanita nazionale, vi sono altio ob 
bitzioni messe fumi conilo 1 intervento di liancia 
Si temo eh essa abbia mite ambiziose siili Italia, 
elio inciampi lo sviluppo della nostra nazionalità, 
che spanda i principi! iivoliizionani, che alien la 
noslta autonomia Si fa risuonare ben alto il pe­

ncolo che a quel modo corre 1 Italia di 
S e m e sempre o vincili ice o vinta 

Ci v ori ebbe ben allro spazio che un atltcolo di 
giornale pei dissipare almeno in gian patio questi 
timori Ci basii per ora il lammcnlaic quanta sta 
la differenza dell miei vento fiancese attuale da 
ogni alita calala dei fi,­incesi in Italia Essi ven­

nero sciupi e nemici o di una pai te o dell alii a 
degl Italiani, mende ota vengono amici a tulli, 
cioè a tulli gì Italiani che vogliono caccialo lo 
slianiuo LVi vengono senza idea di conquista, 
senza pensiero di propaganda, come semplici au­

siliani dell ai mata italica nella glande ten/one che 
«i combatte conilo il nemico d Italia Noi ram­

mentiamo infine le paiolo di I amai Ime e quelle 
ancor più rteend di Bastide, il quale nella mi­

nata del ,ì I luglio diceva ali Assemblea nazionale 
« Sa 1 Italia che la liancia vuole la sua indipen­

« denza, e desideia che la conquisti colle sue sole 
« forze, ptonla tuttavia a socconeila sempreechè 
« nell evento di un disastto ne domandi lamio » 

DLl COMMISSAR» NULE PROVINCIE 

Enei già, somma enei già fa d uopo in questi 
gioì ni agli uomini del governo pei accentici e, pei 
eccilaie il paese, per melleilo in giado d oppone 
una dispetala tesistenza all' imbaldanzita feiotia 
delle oide auslttache, finche il ttmpo non ci dia 
t mezzi di lanciale in campo a npigltai 1 offensiva 
un nuevo e tegolate eseicito, o sta noslro dillo, 
o sia tngtossalo e fallo invincibile dagli aitili 
fiancest 

Noi ntoimarno perciò ai Commissain inviali nelle 
piovincie con poteii stiaoidinatii onde nulla possa 
loio resisteie, e niuna discolpa abbiasi a deploiate, 
quando la colpa, 1 inettezza, o 1 impotenza avieb­

bevo un solo multato inepaiabile, e col gudo del 
popolo che ci esce dal piofondodell annua, che 
in questi supremi momenti ò dilla nella pallia e 
senio e vede il suo pencolo, e leme solo lo sco­

laggtamenlo, l inazione e l metter/a, peicliò nelle 
suo fot/e, mi suo valote ha fede viva come in 
Dio Noi vonemmo loto potei infondile nel cuote 
la lonvin/ionc, che nella gioventù s hanno a tt­

pone lo maggion e fotse le sole speiauze, che la 
gioventù nelle piovnuie e quella che le può sve­

gliare ali entusiasmo, incitine ai sacnfizii, tiusci­

naie alli lotti the nella gioventù non e solo lai 
don1 degli alitili, ma I eccelleu/a delle palile MI IVI 
che fuoi dilli gioventù v ha il passato fteddo, 
avaio, scettico, pionlo anco una volta al servaggio 
ma non puma all'azione, alle anni 

Badino adunque i Commissani, al loio anno 
nelle piovutile, di non attor mar si di persone clic 
sappiano doli aulico pei nulla badino the dalle 
luglio sul vello, o dal biondo pelo, o dalle fac­

ete udenti lo spinto aulente della gioventù non 
sempre giuslamtnie tiapola, e che un perfido, 
pteso a consigliere, può tiadne la loio missione, 
paialur/atc 1 impelo geneioso della popola/ione, 
cospuare infamemente alla mina della patria 

S affidino a se stessi innanzi tulio In appositi 
proclami spieghino il loio mandato , il loio volete, 
la loio enei già, e tulli intorno a se i accolgano 
la gioventù loto si patii, loto si pi editili la saula 
ciocidta, loio si gndi la padia ni pentolo, e solo 
le loro bratcìa, ti loto cinismo poterla salvare e 
allota, oh allot a si fai anno limatoli, pei the ci 
vuole azione, ci vuol colaggio agli esliemi biso­

gni, e noi, penilo, ti doviamo agli eslienu degli 
esdemi 

Volgetevi anche alle donne , o Commissain, alle 
gentili e geneioso nostie donne, nanale loio ciò 
che locano gli Anali taci d oirore, d infamia, di 
spavento, e pn quanto di piti caro hanno e de­

vono ttemare, dite loio (ho 1 unico gndo the 
possa ancoia salvarci si è quello dell nil «imi, al­

l'armi, che l'unica pteglneta accetta a Dio in 
queste oio solenni si e quella che doni ai figli, 
ai inalili, ai fiatelli la forza (>el soldato, la 
fede invincibile dei inai lui, che tulli quanti abi­

tiamo coleste invidiate ed invase conliade, giu­

rando di vincete o moine, ci pieciptliamo con­

ilo il Udì one nemito E le donne vi nspon­

deianno, e la gioventù da essi animala voleta in­

collilo alla motte od alla viltonacol somso di chi 
ama sovi.tnamonte la pallia, e per lei non teme 
perigli e dolori 

Ma guai, guai se inceppaste nella rete finissima 
del pattilo tonchioso che sapià assediaivi d ogni 
paite, tentai vi in ogni mudo, e che, se iiuscua ad 
illudeivi, a toglici vi i mez/i d azione, la vosda 
efiitatia sulla gioventù, e quindi sulla popolazione, 
avia guadagnato lutto, poiché la vosda missione 
si icudeia inliultuosa, inutile, e intanto Radetzky 
avanza, avanza, e si saia lavoiato pei conio suo 
Oh' tanta infamia piovi la maledizione su chi lot­

disce, ma non funesti 1 Italia1 

Il passalo è una ptovvida lezione per lavvenire 
I lempi che volseio sulle cose italiane inteiioga 
ton assennalo giudizio il sateidole di Pistoia, e 
sono udii e giusti ì concetti the ne ntava, e t 
piovvedimenli che piopone Le vitende incalzano, 
Italiani, gioviamoti dti consigli dei saggi (he hanno 
amato la patirà, quando lamaila età colpa, oche 
la soccorrono di (onfoiti e di opeie , oia the di 
eoiifoili e di opeie abbisogna 

AI i i ì . u i .m i r t i UNI 

Itoma, percossa al l icmo, illa Iiebbta e ,il l i i s imcno, 
ptostiala indi a ( 111110, ass itli.li it L di aiutatori, abbili 
donata dai suoi alleati, ni n 1 he poi dorsi il animo 111 lauta 
1 ovina e clued r paco allo stranino invisnic, pronunziò 
li mtmoranda sinlen/a — Guarà mortale ad Annibale 
sinché non su uscito d Italia — 1 oron 1 leruioz/i fu la 
sliuto dilla Repubblica Ma il pioposito migliammo di 
vintele o di peine non evapoio in siculi pirole di vanti 
0 puerili minai(e, fu afloi/ato dalle opeie d energia, di 
cost iii^d, di sauilìzm II '•enato a nmfiorare gli animi 
abbuimi del popolo andò nunn l ioa V anonc, aut no dilla 
scontiti» pi» sanguinosi ibe Homi soffi is e inai, e pub­

blicamente lo 1 inf i l i lo di non avei disperalo della sai 
vc7/a dell 1 p i t i n , piovvide ali ordine in t imo con lad 
doppi ito nD'oio della Consilia sui costumi, comando sa 
cu lmi e prcu pubbli the, continuo le moimoia/10111 del 
volgo sulle dimiic ili I alno Massimo l'iuttostoclie riscit 
tare 1 piiginiuoii, assoldo gli situavi, promettendo loro 
la libelli 1 g u a r i finiti, introno 1 disprton, e quelli the 
iiililiiiosaiiieiite s eiati si Umili ali appello militate, a ser­

vile nello infime spinerà simile duia»«o la gueua contio 

1 Caitagtnosi i patini , 1 lavaliou, 1 n u b i , non solamente 
aiooisuo volonterosi al campo, ma d edeio 1 Imo averi a 
reclinare eserciti, a coslruuo e ad equipaggiare flotle , 

is| ititi dtU amate di p a l m e porgas i ebe se il noni co 
p i r /oro egoismo e ignavia avesse vinto, avrebbe lor tolto 
I Uri», persone, beni e liberti L energia, la f eumv/ i in 
llossib lo e ptovid nziale del Sonato, 1 entusi ismo patrio 
di tulli gli ordini del cittadini, 1 oblio d ogni nvalila , In 
fusione di lulli 1 parlili , la concordia, la disciplina nuli 
l i re, il valuto cileno consegue, salvarono Homi, In ipulo non 
si mosti» mai tanto grillilo quanto nelle avversila the la 
meniselo dinante il lungo pei ludo dilla secondi gueri 1 
Punica 

Title le debite as t iami» , I hal l i trovisi ma posti in 
conili/ono somigliante a ipte'la di K011111 al Umpu d Vn 
nibale Ambirono di dominio, cupntiti delle noslro 111 
cltcz/o nalui ali so«pmscr« I Vuslua a fatue sua pi fid 1, l>a 
sanilo il du ino sulla conquista, iwne Annibale sulla sta 1~, 
Dopi nifiutluosi coitali t redimii*! di scbiavili, l Ila a 
limolino esser giunto 1 istinto di sgraviisi dell odiosi 
siimi, e aflerin Ioccasione, che sfignita noti turni 

Li puma volta es i impreso uni guor ia , non pet 111 
loressi din i s t i i i , ma ni/011 ili, governala da un capilano 
dantudissima slnpc italiana Un tempii avtebbu eiutalu 
I I iirupa a uso di tompmioiio vedere il Piemonte muovei 
gin t r i ili \ l is t i la , ora le na/ioni allissjiiu gli «guatili 111 
quell 1 lolla, magnanima (piait j disiigiiao, ne premi in» 
ìiicriviglii 0 mloiesse, toiclii la gueria itali ma e il pro 
gramma d'una gì inde idei, In niisjoniiilA di pipoli , ulet 
ini in iute dall eterna ragione, che nveudiui 1 d 1 t u di 
natuia 

ln l iap i i s i con lieti ajspio 1 per la benedizione del Vi 
cauo ili d i s i o , per la colleganza di fallo Ira 1 principi 
elio si fecero nostri riformatoli, pi r 1 t nlusiasmo dei pa 
poli, pit lo prime prove di vi lore , la gueua sanli dilla 
indipendenza italiani andò dcilinimio per difetto doner 
già e di tapiema politica nei Lombardo­N n u l i , pei le 
mene di quelli the »e iza saputo 0 volcila e pei la ma 
lizia e villa di quelli che non abbi r iuonn I m i istiimionli 
dc'le aiti austro gesjiliche, per la defezione di colui, ilio 
ornai non sappi imo 1011 tjvi.it nomo ppellare, pei le ,\m 
ba^i di 11 una , por le inicilez/e tos tano, por 1 t vst di 
\ i eenz i L esertito itilumo, capitanalo da Carlo Vlbut i 
e dagli min pulì su 11 ligii, asliello a lottare mutui molti 
mulinili itti foltissimi di II alle, rontio gì impelimi liti na 
lu ta l i , in linea prolutigalissinia, a fionte di liuppe due 
volte più numeioso da multi anni ratcolle, disciplinile, 
oidinate, provvisto di quanto fa mestieri alia gì e 1a, ron 
dolte da duti the da N ipoicone appiesoro 1 aite d i l l i 
guoira moderna dopo nm abili storti 1 ijm giva siili Oglio, 
mieio, minaieioso e bin promiltcìllo di se l 'n lempo pò 
chi lucei disti 1 ci0 lo innunicievoh schiere dei l ' itsiani , 
faicbbeio n u l i prova oggi, die l i forza minici 11 1 dei 
soliUlv e doile a i t g U e u e , più che il valore individuale, 
soverchia e liionfa Lat in i tà ttiliaua infeuoio di numi io, 
di c a v i l U n a , di cannoni, non smentì l an lna fama, ma 
pei lo cagioni detto piincipa'mtnle si pini due aver torn­

baftuto per l i gioita dille anni , piuUoslothò por la foli­

cila dm successi 1 recenti fatti li inno appalesati gì iiitcn­

dinionti dei nemici mici 111 poi to pretorio agli egoisti di 
biasimate I impiesa pm mdgiuimnui, gettato lo sgomento 
in quelli che non v hanno lode, la paura in colui0 ilio 
ignorino lo vicende delle g u e u e , e «iugulaimento di 
qm Ile che si combattono pei I indipcndeiua dello ni 
ziom, e non iillittono che gli esen iti invasoli alla lungi 
pei seono , 1 popoli che vogliono, trionfano Via questo 
tuoufo, iiuosla vittoria non si ottenne m a i , n i si upoi 
(età digli Ilaltani che a questi condì /one minarsi far 
temente, unanimemente e tosto, determinati a vini ero que 
sta guona giustissima, penne di naturale difesi, non di 
conquista Iddio , dandoci a patria I Italia, e impose di 
scrinila ai ligli e diftndeila I governi, le camere, 1 ni 11 
nieipu , 1 clienti politici, 1 comitati di guena , dtspiozzite 
le ve ih e arli dolli d plomazia, lo pompe accademiche, 
l egre l l e /ze , i p u l i , li o tentazioni, dieno opera ani 
mo­a e soleile alla gu r ra , che e vitilo poi lutti 1 
vescovi si ficciano al elei» esompio di patria t ai ila in 
questi momenti supremi, compiano essi una volta la mis 
sionc i i l l idina, imiluio 1 arcivescovo di Milano, di l a r a i , 
e so e neiessila, emulino l immortale l'i esule di Paugi 
1 pairodn rammentino esseie coslifuili maestri di venta, 
non di c u o r i , padu e amici del popolo, tutori della tausa 
pubblica, the e pure la loie Questi eausa sinta ha il 
suo eli mento, la sua for/a li sua vili nel diritto sonilo 
di D o , conleimalo d d Vangelo, pioti imito dalla vo e di 
tutti 1 popoli alla niluiale indipendenza e liberta, di cui 
tutu col nasceie, ma in special modo 1 pieli, son so utar 1 
In <[u ilu uqtio gì «ili ri si trovino dilla gemuti la c u ' e 
s astica , non spenno trovar piemio 0 pieli dai nimiei , 
ove qutsti (che Dio noi consenta) riuscissoio a trionfare, 
non accolgali lusmgi che I ombia del Santuario sia per 
ci fcnclei li dalla nemica barbane I satulegi commessi in 
Mantova st inno a sg limarli 

J Magistrati veglino severi I online pubblico, la Guardia 
Civica continui 1 ben meritare della patita, la lc{.„'0"su 
a lutti regina, die so 1 liambusli, le soveubian/e , I anar­

chia luron sempre delitti di lesa società, uollo condizioni 
presonli sono liadimeuto nazionale 

I facoltosi d ogni ordine portino sull aitar della p Una 
paito del molto soveiihio Pensino elio una visita di Lioak 
speideia gli 011 e gli aigonti , couUimuen lo loio caso 
hi specchiilo in Vicenza, in Padova, ni Velia, 0 111 tgm 
alili) luogo ove 1 ladioni di Kadetslei inoidaiouo Quinti 
sono alti alle anni rispondano al) appello dei piinitpi di 
buona fedo, volino allo b a n d m e del Duce italico, coli a­

nuno inliammato d amor paino, e disposti a quella disci­

plina tko sola da piena viltona 

La Lombardia, il Pienionle e la Liguna, tosto che in­
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LA CONCORDIA 

teselo infelici le prodezze dell cseicito, dichiaravano la 
patria in pencolo, e sonerò come un sol uomo Genova, 
la magnanima, l'italianissima, sebben situra dalle nlTiso 
ncroicho, dimostrussi emula di Homa antica 11 prode 
general Garibaldi attraverso l'Atlantico per venire a com 
batlcio per l 'Italia, come aveva pugnalo per Montevideo 
Quanti in diverso contrade orano disponi animosi guoi 
non accorsero al grido della Pal r ia , ma essa non Solo 
abbisogna di capitani, ma di braccia n u m e r o » , forti 
dell'amore di lei Sarebbe ingiustizia lasciare il cariLO di 
lanta guerra a un solo s ia lo, e gli altri starsi quasi a 
spoltricelo sedendo, aspettare il lino della lotta, come se 
ì destini non ci fosscr comuni Che direbbe 1 Europa che 
ci osserva, che direbbe la Francia che ci Blende le b r a m a 
fraterne, come ad ammenda della fedo napoleonica? Qual 
esempio, quale eredità lascieremo ai posteri ? Essi, rislrolti 
in più dure catene , maledirebbero alla nostra memoria , 
come noi sin ora imprecammo a quella degli avi 

Prete PiKtno COINTRUCCI 

ATTI UFFICIALI 
formo, 6 agosto, all'una pom 

Il Consiglio dei Ministri annunzia alla Nazione 
che S A il Pnncipe Luogotenente (ienciale del 
Re assume il comando generale delle truppe che 
trovansi in tutte le provmtie situato al di qua del 
ricino e alla destra del Po 

S A ha nominato a suo capo di Stato Mag-
gioie il Maggior Geneiale di aitigliena Dabormida 

Tonno, addì 0 agosto 1848. 
Il Presidente del Consiglio 

(firm ) CASATI 

* // Ministro della Guerra 
(finn) G COLLEGNO 

EUGENIO «ce 

In virtù dell'auloi ila a noi delegata, 
In viriti anche doi poteri straoidinarn , che ci furono 

conferiti colla legge 2 agosto 18V8, 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo 
Art 1 È istituita una Commissiono di sicurezza pub 

litici, in cui siranno concentrali tutu i poleri delle auto­
rità governative the riguardano al mantenimento della 
pubblica tranquillila della cipitale e della sua provincia, 
ed alla sicuie//a delle persone e delle proprietà 

2 Sono posti sotto gli ordini immediati di questa Com 
missione tinte le auloiita civili e militari dipendenti dal­
l'ìntcndcnlo generale di polizia della citta e piovincia, 
secondo la legge 29 otlubre 18V7 

3 1 ssa l'ommiss ono por I esecuzione dei suoi provve­
dimenti potia riihiedeie la forza e valersi della guardia 
nazionale, dell arma dei carabinieri e delle guirdie di 
polizia, ed octorrendo anche dello truppe del presidio o 
che si trovano nella citta e provincia st orziate 

4 Nell'esercizio dei suoi poteri la Commissione si iini-
formeià alla leggi ni vigore in mitoria di polizia ed a 
quello alti e che saranno per emanaisi dil governo del Me 
iti forza dei poteii slraordmarii confei tigli colla legge dclli 
2 agoslo 1848 

5 bono nominati membri di questa Commissione i sig 
march IVobeilo d' Azeglio , Presidente cav Luigi Pinelli, 
consigliere d ippello Carlo l'inclita, tolonnello capo dello 
stato maggiore della guardia nazionale Febeo Vicino, capi­
tano dei eaiabiineii reali frollino Arnulfi, cons d appello 
Gabriele Hoelus, lav Alcssandio Miibell ini , scgietano 
Operti I ìmed Ilo vite intendenle 

l> Questa Commissiono dui eia pel tempo pel quale il 
governo del Ho ultimo I ampiezza dei potei i conferiti colla 
legge sopraccennata 

Il Vlinislto sogietano di stato pei gli affari dell'intorno 
è incarnato dell esecuzione del presente djcrelo che sarà 
insetto negli alti del governo 

1 oiiuo, addi 4 agosto 1818 

EUGENIO DI SAVOIA 
PLWZA 

NOTIFICANZA MINISTERULL 

Dopo un consiglio di niiinslii e stilo deliberato che 
L a b i l e "ViNceNzo GIOBHITI assume il poitafoglio del­

l'istruzione piibblu a, 
L'avvo ato Ratizzi quel'o dell agricoltura e commeicio, 
Il conte Durim rimane nini siio monili.o do1 Consiglio, 
lut t i gli altri ritengono i rispettivi portatogli 

' tonno, oie 4 pom 

Un regio dei reto pubb nato li 24 luglio 18V8 dal mi­
nigli o Ricci provvedo alii ftnmaziunc del Consiglio supc­
riore e dei Consigli pioviociali di sanila, ed alt 'eseiuzio 
delle incombenze di piliz ì inclina loro atliibuiti , ne do 
signa il modo e ne deteunina le unirne 

L U G I N I O ECt, Eec 

In virtù deli autoiUà a Noi delegala, 
Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo ordinato ed oidintamo quanto segue 
Alt 1 La tinnitila nazionale dello provini io soggette 

allo Stillilo tvrdu e chiamata a somministrai e einquan'.asei 
bottiglioni della forza di seicento uomini taduno pe ser­
vizio dei lorpi distil lali a d lesa dillo foltezze, dulie fron 
tiere o d Ile toste di lutto lo Stato 

Alt 2 Jl Ministro S'gìeti i io di Stato per gli affari 
dell i n t imo piovvedera pei la lonni/ione dei battaglioni 
e por lo fot/e da sommiuisti irsi in una o pili volte da 
ciascuna P iov imi ! , e pei la nparti/ione fia ì Comuni 

Ait it Non compiendosi da qualche Consiglio di uco-
gniziona la designazione dei militi, quella verrà falla 

d ullìcio da uno dei ( ommissaru regu di r ninna divisione 
o da suoi deleg ili 

Ari 4 Siro anche in ficoltà dei Conimi«s'irii regu o 
loro delegali di «ss» nere le ptesideioe dei Consigli di 
revisione, di cui e fatta menzione nell'uri 133 della legge 
4 marzo 1848. 

Il Ministro Segretario di Stalo dell 'intorno e incaricalo 
dell esecuzione del presente Decreto ohe «ai* «egislmto 
dati mic io generale del Controllo, .pubblicato ed inserito 
negli atti dot Governo 

Tonno , 1 agosto 1848 

EUGENIO DI SAVOIA 
Pi IZZA 

ALI V OtARDIA NAZIONALE 

Cittadini 1 

La Patria 6 in pericolo II He, traspoitato da impulso 
del suo cuore generoso, ha concentrato a Milano il mag­
gior noibo dello sue forzo Oggi unse si comballe la 
battaglia decisiva So l'osercilo so. combo nella lolla di. 
sugualo intanto che ci stanno giungendo i soccorsi, la 
sperami di saluto per il Ile e la patria e nell oneign, 
che linora niuno ha mai potuto vilume, del popolo Pie­
montese 

Saranno immediatamente distribuite le armi alla guardia 
nazionale di tutto il legno o si metteranno a disposizione 
del Ministero dolla guerra tulli quei mitili che saranno 
capaci di soppoilarc lo falieho di ossa 

Colaggio Piemontesi1 

È nello cnsi gravi elio si concsce il valore e la gian-
dczza dei popoli, e la forza di un popolo che vuole è ir­
resistibile tonilo qualunque esci e lo 

L'Europa vi gnu da e si aspctla da voi uno sforzo degno 
del valoie del voslio esercito, dolla fama doi vostri avi 

Non dimenticato che combattendo, e morendo per la 
pallia e pei il H e , Voi salverete dalla prolanazione le 
vostre chiese, dalla devastazione le voslie case, dalle vio 
tenzo di bai bau feroci le vostre famiglie 

Torino il G agosto 1848 
Il Ministro dell'interno 

PLEZZA 

LA COMMISSION* SIllAOnDlNAIllA ni 8IUJRKZ7A FUBUCA 

Neil' atto di assumere il gravo incarico affiliatole dal 
Minisloro IR queste diftltili congiunture, la Commissione 
strain d inana di pubblica sicurezza stima oppoituna cosa 
nuziale i prupiu atti colla formalo dichiarazione dei prm-
cipu che sarin norma alle sue risolu/ioni 

Il disordino che turba la società (conseguenza inevi 
labile d u n pissato su cui ebbero azione reciproca la ra 
pulita degli eventi, I inesperienza degli uomini e gli urti 
inevitabili ni Ila iinnovazione del meciaitiamo governativo 
d ' u n o s lato) essendo un impcdinnnlo alla pomiciata 
eflfttuazione di quelle saggo e fotti risoluzioni ilio sole 
possono salvar la cosa pubblica in questa etlenosceiiza 
di popo'ari passioni, la Commissione opina 

1 Che a eompiore de^n intento il p opriti mani ito ella 
deve anzi tulio volgi re ogni sua niua al ristabilimento 
dell' ordine come salvaguirdia della hbeità, e o e , di II or 
dine morale, con restituire agli spir ti, nella reintegrazione 
dell'nu Ini ila legale, la seeiintà nel presente, o la fiducia 
nell avvenire , e di II'ordine materiale, pi i movendo con 
energia l'applicazione delle leggi che lo tutelano, propo 
nendo al governo del He quolle te-e opportune dalle 
cneostanze, mantenendo inviolati ì diritti d ogni onesto 
cittadino, e dando con regolar processo la più fialcrna 
soddisfazione ad ogni legittimo ni Inaino 

2 Che avendo il He colla promulgazione dello Statuto 
e istituzionale inteso sotliarre la nazione nil arbitrio dei 
picht puv i l ega t i , sartbbe loulraiio alla volontà del He 
e della nazione (he ella venisse poi sottomessa ali aibi 
t io dei malli tumultuanti , essendo la peggiore d ogni 
t - ann ide quella d una luiba ne ra e sfiemiU che lenta 
eolia violenza impirte al popolo e al governo il giogo 
della propria volontà 

3 Clio qualunque sia il politico reggimento d uno stato, 
importi al mantenimento dell' umana associaziune, ed o 
condizione pi capita del suo es e r e , the la l(gs>e in essa 
vigente venga senza veruna eccezione osservala, e non 
sia pimlegio di nessuna casse 1 impunemente violarli 

4 Che I e-penei za del fatto dimostiando sn'o lap.ue 
di salvai la cosa pubblica il principio di II autorità uni 
giunto a quello del a legalità, ne usuila essile perciò 
impello?) dovere della potenza esecutiva punir severa­
mente cosi negli individui (omo nelle moltitudini , non 
solo ogni atto vo'atoie del ' i leg^o ma r e p u m n e altresì 
con tempo! m e disposizioni legalmente emulalo ogni 
abuso che dala mala uppliiazione d'un diullo costituzio­
nale lacesse emeigere un pei nolo al mantenimento del 
l 'ordine e della sxute / /a pubblica, che sono il formale 
intento dilla costiluziono, e il primo bisogno delti sonoià 

È loulotto a l a Commissione, nel malagevole inaudito 
che si addosso per unico senso di patria devcioiie , la 
piena fiducia ih essi ripone nell universale legati/a dei 
buoni citi idini , (Ielle autorità civili e militali , e della 
generosa n ili/ia nazionale nel concernere umilimi e /e'osi 
ali i leluitegiazione dell or Ime ne la Capitale Sia comune 
intento inibirò salvare lo stato dille civili rivoltine e 
dal l 'anarchia , tuie! ire le persone e lo piopueta proteg­
gendo la s n u n z / a del iitladino cosi nel suo viaggio sulla 
pubblica via, come nell'asilo delle partii diimestuhe, sian 
comuni nostri nemici ì nemici dell online e della liberta 
costituzionale, sotto qualunque mascheia essi si presen­
tino, tutti i ìagguatou pollini dio vigliono sii a/laro il 
seno della pallia, o lompromclterne I indiicadenzi, tulli 
che iMVi.uio il popolo con mene colpevoli o con fallaci 
speranze Uniamoci a promuoveie la contenda degli ani­
mi, a distruggere le antipatie elio pui tioppo amor divi­
dono uomo da uomo, classe da classo, opinione da optn one, 
ridi annullili alla paio o ali amorevolezzi della fi .ilei tuia 
tulli gli uomini, tutto le classi, tulle le opinioni, e ficendo 
convergerò veiso 1 unno scopo della naziona'o fibula 
tulle le loize vive dillo stato, aftinché uniti come una 
sola famiglia tutti ci slungiamo con più sildo nodo in 
torno a quel Duce magnanima che 6 a noi continuo 

esempio di quelle virtù civili e militari t he fanno grandi 
i Ho e i popoli agli oiclu della posterità 

forino, il G agosto 18'<8 
•Hoberto d Azeglio - Pier Dionigi f ine l l i - P neh» . -

Felice V iuno • Alessandro Mtchellini - Amullì 1'rdtaio 
© M a n Segretarie 

«i* COMMISSION* «TMOKDItMBIA M «CUBE/ZA PtBMTl 

Cittadini Militi ' 

Nei pericoli della pwtrm le passioni * linone * ree-si 
desiano , si agitano e facilmente prorompono i raggira­
tori ed i faziosi elio scrutano avidamente te occasioni del 
disordine vi lanciano le moltitudini inesperte, sperando di 
afTirrare il vergognoso pallio cui essi agognano nel tu­
multo 

Alla milizia (illadma e confidata principalissimamente 
la bandiora dell' ordino e della legalità, ad essa si appar­
tiene di ricondurre coli esempio gli aggirati, di far rinsa­
vire colla forza i forsennati, di sventare le mire colpevoli 
dei malo intenzionati 

La Commissione di nicnrezM,chiamala ad assumere in 
queste straordinario i icccistanze la tutela dell' o rd ine , 
delle persone e dille picprielà, si affida nel concorso della 
guardia nazionale, ed ha diluita elio ove la tristizia dei 
perturbatori conducesse sopra questa nostra patria le sven­
ture delle sediziose dimostrazioni, nessuno dei militi man­
cherà alla chiamata dell onoie , nessuno al giuramento 
pieslato 

Torino, il G agoslo 1848 
Hoberlo d Azeglio — Pier Dionigi Pinelli — Pinclua 

— Tolico Viuno — Alessandro Micholini — Arnulfi 
1 rofuno 

Or erti, segreta! io 

LA COMMISSIONF «IUOMllNAaiA ni «1CUHBZZA I>1 uni.ICA 

Carabinieri Reali ' 

Nelle difficili emorgenzo della patria il vostro zelo pel 
mantenimento dell 'oi dine e della pubblica sicine/za non 
può ne deve (arie difetto Non ignora la Commissione 
corno siate scemati di numero per trovarsi una buona 
parte dei vostri commilitoni ali esercito, tuttavia essa non 
ha minoro fiducia sull' esalto adempimento dei vostri do­
veri, perchè è persuasa che all' uopo V ardore del bene , 
il coraggio che vi e famigliare moltiplicheranno le vostre 
folze, i vostu mezzi, la vostra vigilanza Applicatevi in­
defessi a diseernere i nemici doi Governo costituzionale, 
o coloro che agognano alla rapina Donunnatelt, chiunquo 
essi sieno, né vogliate peidonarln a quelli che spargono 
lo sgomento con tristi novelle Non (lincio considerare le 
vostre attribuzioni né abrogale, ne inceppate, ma si rile 
vale dille nuove nistituzioni, le (iuili, noi proclamare la 
libeilà , hanno mleso ed intendono si reprimano energi 
camento la licenza, le sopcrcluerie, i tumulti, le violenze, 
i debiti tufi (he possano nuo(ero afa quiete dei pacilici 
cittadini, la di tin vita e le aosluize, sniome alla bene­
merita guarda nazionale che vena sempre all'occorrenza 
in vostro rinfoizo, sono piccipuamente aflid ile afa vostra 
vigilante tutela Sono cessati gli arbitrii ed i puvilegi, ma 
le leggi ed i i scolamenti s tanno, e voi vi rendi rete bc-
nement i della patria colla fedeltà e l 'esittezza del servi­
zio elio vi e commesso 

Robeito d' Azeglio — Pier Dionigi Pinelli — Puiclua 
— Felice Vicino — Alessandro Miehellini — Arnulfi 
Tiofimo 

Oper t i , segretano 

IL COMITATO 

ni PUBBLICA SICintZZV E DIFESA IN ClKNOVA 

Nella sua prima seduta del giorno 4 agosto 
ha preso ali unanimità le seguenti deliberazioni 

1 È ordinala l'immcdiila venfiiazione di tutte le for 
tificazioni della cillà e delle mura 

A quest elletto sono nominale quattro spec ali Commis­
sioni, le quali procedei anno tontenipoi eneamente ai rela 
tivi incombenti 

La puma pioeederà alla verificazione delle f utilicazioni 
a partire dalle poite della Lanterna a bastioni di S Be­
nigno, Higato s u o allo Sp"ioue, questo compreso 

La seconda dilla culla sodo.tinte allo Sperone per il 
Caste l a m o lino alla punti dell i S r e g i 

l a terza dille fo tilicuzioni di Belvedere, Ci oretta, Due 
Tiattlli lino al finte Di,munte inclusivo 

La quaila d i S Giuliano, Olivette,Santa Teda, Riche­
lieu, Monto Halli, I m r e di Que/zt 

2 La prima Commissione e composta dei seguenti 
il gelici ale della guardia nazionale — il maggiore cav 
l e r n c u g o — i l sig Dora Panlili 

Sono aggiunti a d'Ila Commissione Nicola Cambiaso 
— Giuseppe Delveciluo, 

La seconda dei signori maggiore cav Lupi di Mo ì ino 
— Groudoiia cotonili Ilo dilla guai dia — capitano Giù 
ban» Bollo — N Fedenr i , 

Sono aggiegili come sopra Fianeesco Carptnelo — 
David llisseito, 

La lei za dei signori capitano Musso — Pietro forre 
-— Inlonio Miingididino, 

A^gngi t i Antonio Dona — Antonio Nattmo capitano 
min t imi» , 

La quaita dei seguenli capitano Porcili — lommaso 
Spinola — Francesco Viani — Irancesco Dililippt, 

Aggregali Nnola Leilora — G 15 G i a u t i i 
Dovranno dotte Commissioni dai colio il più breve 

tei mine possibile alla Commissione spenale il rappoito 
dolla fitta veiideazione, I,. quale daia le provvidenze im­
mediate che salatino necessarie 

1 11 colonncl o cav Dimmi, il genorile della puirdi i , 
e il lapidilo Giuliano Hollo sono intaucati di verificare 
la iseni le di lena por accollarsi dill esistenza in esso 
de lucili uccessaiu alla difesa pubblica, e piovvedere in 
caso di maiuanzi 

4 h pi minto sino a nuovo ordine a tulli i cittadini di 
allontanarti dalla citta, «ono i(fiutati i passapoiti. 

È ordinalo un pronto ritorno del cittadini facoltosi rd 
assenti Non un formandosi gli stessi a quest'ordine, sa 
n n n o .sottoposti al pagamento di una multa elio vena 
stiihilita dal comitati) 

Ovo alcuno voglia per sua volontà partire dalla città 
dovrà pagare a mani del cassiere del comitato di pubblici 
sicurezza e difesa quella somma che, proporzionatamente 
ai suoi mezzi, verrà stabilita dal comitato medesimo 

Se urgenti circostanze esigono la pazienza di qualdin 
cittadino, dr>vrà quo do farne constare al comitato di pubblica 
suurezzi e didsa, il quale consentirà o rifiuterà la per 
missione domandila 

b È ordinato l'immediato disarmo del forte di Castel 
letto 

i n detto (urte verranno'trasportali, «I più pretto, e rm 
chiusi lutti ì prigionie!i tedeschi, fino a che si proteda 
alla loro tiaslocuzione in Sardegna, o in altri lunghi 

Il sig Francesco Dclllippi è incaricato idi provvedere 
senza ni irci» 200 uomini sottoposti al (amando del jm 
colonnello Denina, onde provvedere al suddetto disarmo 

S u a retribuiti a ciascuno di delt i200nomini la «omnia 
di lire nuove % per ogni giorno di Invino 

G È apeilo un legistro all'uffizio del comando di piani 
per l 'annoiamento di coloro che ,non Udienti parlo tMU 
leva, uè dei contingenti, vogliono recarsi a combatter» 
per la nostra difesa all'esercito 

Devono gli stessi sottostare alle seguenti eondizioni 
necessarie poiché (alo concorso riesca di vantaggili alla 
patria 

1 Dovranno anuolaisi por il lenipo dolla guorra, ilo 
vianno paitire ordinatamente per iciarsi al luogo di do 
posilo che vena ad ossi indicato 

2 E piovveduto alle speso per il loro trasporlo di 
tappa in lappa 

3 Essi verranno armati al luogo di deposito 
4 E assicurata a ciascuno di essi la somma di lire 

nuove 20 appena verrà aggregato all'esercito 
5 Ciascun individuo nell allo del suo arruolamento in 

diihera la fam glia elio lascia, il numeio delle persona di 
cui e composta, il luogo di sua abitazione 

6 La città sarà obbligata di provvedere al maniero 
mento di questo famiglie durante l'assenza pel servizio 
militare 

7 È decidala una circolare a tutti ì Parroclu delle 
diocesi della divisione di Genova, affinchè concorrano ad 
eccitino il zelo o 1 entusiasmo per la difesa della guerra 
italiana nelle citlà e borgate Sara reso pubblico il (onore 
di della circolate 

8 È prescritta la elezione di commissari! speciali, con 
incarico agli stessi di trasferirsi nei diversi comuni ondo 
sorvegliare non solo la condotta dei Parroolu, ma indicar» 
e distribuire nel modo che crederà più opportuno le 
quantità delle ai mi che fossero necessarie alla guardia 
nazionale dei comuni , o conoscro le famiglie di coloro 
che fossero o dovessero pai tire per l'esercito, col trasmet­
tere note al comiUto, per ricevere dallo stesso i mezzi op 
poituni 

9 Sono slibiliti sorvegbaton nei diversi punti estremi 
della divisione per conoscerò ì tnirvimenli, le disposi 
zioni dell esercito nemico 

E del p i ù lis,ata la corrispondenza dei medesimi in 
punti dclermmiti , allineile possano aieisi prontamente i 
rappoili che fossero dil ciso 

Questi lappoiti dovrmno essere falti al comitato ed 
alla Commissione speciale che ve irà scella dal corallaio 
midesimo 

10 È formata una Commissiono straordinaria compinla 
dai signou Giuseppe Delvecilno — Federico Camp limila 
— Cap l'i inietti — N I clerici — Pietro Torre — N Ma 
laspuia, per provvedere alla sistemazione della guardia nano 
na'e con tulli i più iniqui potori, per costringere i citta 
dun a piesenlarsi, giudicate senza appello sulle eccezioni 
che si eie lesse di propoire ondo esserne liberali, appi' 
care le pene (ho si i ledessero nei essane , lanlo per 
il rifiuto al sei VIZIO, all'istruzione, quanto per mancatila 
di disciplina 

Questa l ommissione è provvisoria e proseguirà un» a 
nuove d sposizumi 

11 È dito incarico al generale della guardia, al MY 
Fiancesio Si rra e Cip Uno Giuliano Bollo, di piowulere 
icn/a ritardo alla formazione di duo compagnie, cias una 
di 150 uomini, di genie di mare, comandati da due ca 
c ip i tuu min l t imi , stabilirne il rcg lamento e le con 
dtzn ni 

Dette due compagnie sono consideralo come parte 
dell i guai dia inizimi ile, e dipenderanno unicamente dal 
generalo dell) medesima 

12 Le oppoilunn delibotazmni vennero aloltale pi" 
piovvedere allunile in caso d urgenza possa averli il 
concilisi alla mistici difosa del a liuppa nccessana 

13 È ordinato al generale della guardia ed e imposto 
a tutti i militi diinpediie e repumere qualunque atirup 
pamento sulle pubbliche piazze, qualunque graie ll"a 

lunque declamazione od altiu, dirtlto a tuibaie la Iran 
quilltli e l'ordino pubblico 

14 Senza nulla adirare a quanlo è stabilito "" 
sposto de lh Ugge sulla liberta della «lampa, il comil*'0 

avva l e gli sUmra 'on che saianno peisonalmenle rospin 
sabtli di qualunque pubblicazione che fosse duella a» 
ecctlire disoidim od alarmi 

15 II comitito p u m i di piocédere a più cn°iglclie 

deliberazioni avvisa perfora tulli i e Itailim e special 
mente i più facoltosi the alla segretaria del co pò "' 
cilta sono apeiti legisti! per ucovere le olleite in aa 

naio (he sono invitali di fare in quella quantità eli» 
l'urgenzi delle cucorstanze e la santità della causa reo 
dono indispensabi e 

Queste offoite saianno unite al fondo che la ciua 
chiamala a destinare per l'oggetto medesimo 

Si risolva il comitato di procedere alle ulleuon uisp» 
sizioni domandate dalla pubblica sicnrezza e difesa 

Il governalor presidente del comitato 
HEUIS 

i7 segretario pronisoriamenti atimi'0 

N F EDEIUCI 



LA CONCORDIA 

NOTIZIE DIVERSE. 
VINCENZO GIOBERTI fu nominalo Ministro dell'istruzione 
lolita. Noi gli augurammo questo portafoglio quando 

1 noslro governo volgeva a migliori destini ; come allora 
l «itznavanio ali» guerra Giacinto Collegno. Il nostro deii­

deno si è finalmente avverato. Possano questi due grand', 
ha aia sofTetsero in epoche diverse per la causa italiana, 
«dora I* patria libera come la desiderarono, e giovarla 
olla polenta del loro ingegno, come l'amano con tutta la 

potenza <1»I ««<>»• 
_. Antonio Rosmini ha avuta dal nostro governo una 

minioiie per Roma. Si dice che essa siagli stata affidate 
per opera di Vincenzo Gioberti. 

Noi sapemmo già dal Gesuita Moderno coma il filosofo 
iiiemoiilcso stimasse il roverelano: ma quest udirne Irallo 
­, rivela tulio l'ingenuo carattere di Giuberli dall' una 
.jflc t la schiettezza di Bosmini dall' altra. Gli uomiuj 
Krantii non possono non amarsi e stimarsi. 

_ Ci viene assicurato che il generale Ramerino è de­

gnalo alla parie attiva nell' esercito. 
La sua esperienza, il suo valore e f ingegno suo por­

teranno alla palria quei fruiti d'energia e valide sussidio 
clic solo può salvarla nel periglioso cimento. 

— Arrivarono ieri sera in Cuneo da SO ufficiali tedeschi 
in 3 carrozze. Tutti corsero sui bandoni di Gesso ad aspet­

tarli, fra gli aspettanti vi era talune, choiin questi tempi 
avremmo amalo meglio che fosse occupato a provvedere 
energicamente ai bisogni della pittiia. Ma questa è la no­

stra ping*­ L'attivila non manca al centro, ma «i ammorza 
alla periferia. 

1 buoni di questa citta son contentissimi dolla nomina 
a commissario del governo falla nella persona del medico 
Parola insieme col cavaliere di Montezzemolo. 

Filialmente il governo pesca gli uomini buoni dove sono: 
ed il dottoro Parola è tal uomo, elio non farà Iorio alla 
sua nomina. La sua energia di volere e la sua carila 
patria gli gioveranno non poco a mandare ad effetto la sua 
missione. 

— È giunto in Torino il benemerito Fer.­anlo Aporti. 
Oh benvenuto il padre dei fanciulli, l'educatore dell'in­

fanzia. Egli crebbe all'amore dTlalia quei giovanetti che, 
ora fatti uomini, difendono nel suolo lombardo la patria 
indipendenza. 

— E in Torino il generale Teodoro Lecchi, uno doi 
pochi e gloriosi avanzi dell' esercito napoleonico. S. M., 
noli' incaricarlo di una missione speciale per questa citta, 
lo volle nominaro generale d'armala, conferendogli in pari 
tempo il gran cordone dell' Ordine Mauriziano. 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO ITALICO 
Torino, 6 agosto,, ore 11 mattina. Un buletlino del mi­

nistero di guerra annunziava che il corriere di Milano a 
Novara non è giunto, per esseio le strade da Milano a 
Magenta infestate da scorrerie austriache ; che f esercito 
capitanato da S. M. combatte nei (Unioni) di Milano e 
«piega sempre il suo solito valore. Avvertiva ad un'lempo 
eistre falsa ogni altra notizia che dicesse il contrario. 

— Persone giunto a Vigevano da Milano il giorno 5 
raccontavano di un combattimento avvenuto a poca di­

sianza di quella capitale, con vantaggio dei nostri. 
Genom, 4 agosto. Il ministro Paiolo partì improvvisa ­

mente ieri alle 3 del pomeriggio, sicché non ebbe luogo 
la dimoslnizione preparala per le 5. La modestia del 
Pareto volle evitarla. 

— Si sia formando un corpo di milizia nazionale d'in­

divìdui dai 55 ai 65 anni; questo corpo sarà destinato a 
vegliare sulla tranquillità interna in caso che i cittadini 
al dissolto di quell'eia dovessero recarsi a guarnire i furti 
e le mura della città. 1 registri sono apolli e si vanno 
coprendo di firmo. 

— Quest' oggi gli artisti genovesi fanno f estrazione 
della lotteria, di oggetti di belle arti da essi promossa e 
rompila felicemente. Il ricavo è «lato di 12,500 lire , le 
finali verranno erogate a benefizio delle povere faqiiglie 
dei contingenti. 

—P. S. In que>to punto (ore 12) ha luogo una dimostra­

zione allo scopo di domandare il pronto armamento dei 
forti e bastioni, e di dar armi al popolo. La poca ener­

gia die mostra il governo ha dato luogo a questa dimo­

strazione. Il comitato di pubblica difesa si aduna por 
aure provvedimenti. 11 popolo grida che se dura f iner­

ii» in chi amminislra, farà da sé. 
— La nò­fra città brulica di famiglie lombarde e del 

Veneto, le quali cenano on asilo sicuro contro le orde 
barbariche che spargono la desolazione e il lerrore noi 
loro disgraziati paesi. Le locande sono zeppe di queste 
sventurate famiglie, alcuno delle quali hanno trovato ospi­

talità da'privati. Lelleio di Milano di questa mattina 
parlano di trattali di pace. Una staffetta giunta stanotte 
"a Torino all' ammiraglio Serra reca pressanti dispacci 
per la squadra. (carteggio) 

— Giungevano qui iersera fra le 7 e le 9 parecchio 
vetture, portanti uomini , donne e fanciulli, profughi di 
» icenza, di Cremona, e de'circoslanti paesi, sfuggiti alle 
inenarrabili crudeltà che esercitano dovunque le orde 
nemiche Que'sventatali narrarono coso da far rabbrivi­

dire, e che noi non ripeteremo; sì perchè non vi sareb­

bero parole adeguate ad esprimere il cordoglio e l'indi­

gnazione che produsse ne'più il racconto di tali atrocità; 
•1 pencliè erodiamo ornai comune a tutti l'odio che i­pira 
l austriaca ferocia. (zi Diario del Popolo) 

— Questo dopo pranzo la città pubblicava il seguente 
manifesto : 

CUladini ! 
L'indipendenza nazionale è minacciala. 
Gli sforzi eroici doi nostri prodi fratelli che ooroballono 

nei piani di Lombardia hanno dovuto cedere momen­

, mente
 a f o o n t e di un nemico troppo possente; il 

valore non bastò contro il numero. 

Por poter spedire al campo nuovi combattenti, (a d'uopo 
che la milizia, ­ordinata in corpi distaccati, assuma per 
qualche tempo la difesa delle piazze forti delle coste e 
delle frontiere. 

Sarà di tanto minor durata questo serviiio con quanta 
maggiore alacrità vi accorrerete. 

La legge stabilisce che primi ad ersero mobilizzati sa­

ranno quei cittadini che si presenteranno volontariamonle. 
Presso l'uffizio di città è aperto un tegistro per rice­

vere le vostre dichiarazioni. 
Il contingente attribuito a questa città 4 di num. 585 

mitili. 
AcoorreSe a dare volontarii il vostro nomo. Sarà pur 

bello ed onorevole esempio di carila patria che voi con­

ciltaditii somministrerete a tulio lo Stalo, se si potrà dire 
che bastò aver addinolo il pericolo della naziono perchè 
fra voi siano sorli volontarii lutti i difensori del suolo 
natio, della ­civile libertà. 

Genova, il 4 agosto 1848. 
Per i Sindaci 

il decurione anziano G. S. Spintila. 
— 5 agosto. La seduta del Cornila!» di pubblica difesa, 

ch'era stabilita per ieri sera, fu anlceipala, stanto la mi­

nacciosa altitudine del popolo , stanco oramai dell'inerzia 
riprovevole e delle lungaggini del governo nclfarmaro la 
piazza. Il credereste che i numerosi cannoni doi bastioni 
sono deposti sdì suolo , ed i cani Inivansi ancora nei 
magazzini dell'arsenale ? 11 popolo dice che gatta ci cova 
e che esisto una mano inferitale e potente, la quale s'a­

dopora a soffocare l'entusiasmo , o paralizzare ogni prov­

vedimento che tenda ad avvantaggiare la causa : infine 
dice che v'à una camarilla reazionaria guidala da alti 
personaggi più deveti all'Austria ed al padre lloollnin, che 
all'Italia ed al Re. Ti so dire che il popolo È assai di 
mal umore, e che se trova il bandolo della matassa vuol 
essere un aitar mollo serio. * 

Ora però non si pensa a recriminazione, ed ogni pen­

siero è rivolto alla salvezza della palria. Grand'ener,gia è 
nel popolo. 

Del rosto il Comitato suddetto, dopo una seduta di 4 
ore, ha deliberato di rendere gli energici provvedimenti 
che leggerai nel prossimo manifesto che unisco, pubbli­

calo slamano. 
— Questa matlìna allo Ire lo singole commissioni si 

sono unito, e ciascuna assunse le proprie inrumbcnze. La 
visita ai l'orli fu già eseguita. 

— Si ha qualche dato che si sieno avviati per Gonova 
alcuni antichi impiogali della polizia austriaca in aspetto 
di fuggitivi; essi troveranno quell'ospitalità che si meritano. 

(caWfaoi'o) 
Spezia, 3 agosto. In questi tre ultimi scorsi giorni fu­

rono arrestali e riconosciuti quadro gesuiti travestili, uno 
dei quali con molto denaro contante e diverse cambiali 
per l'ammontaro di lire nuovo GOpn. nei paesi di Sarz.aua, 
Spezia, e Borghclto, tutti avviali verso Genova, i quali 
viaggiano perfcllatuente soli, individuo per individuo, fa­

cendo dei ti alti di cammino a piedi, e all'opportunità va­

lendosi di barocci che scontrano o d'olire vetture, e s'in­

tingono ciò che loro aggrada, e procedenti da dove più a 
loro piace, avendo indosso sino a tre passaporti tulli di­

versi. 
Qui si crede fortemente che abbiano relazioni in un 

convento, ove, sebbene lontano dallo stradale un quatto 
d'ora di cammino, si sa che parecchi vi presero alloggio. 
La causa austro­gesuitica semina loro che prenda buona 
piega, e porcili s'affi ottano ad accorrere costì, loro antico 
nido, per agire incogniti ed attivare le loro mene. 

Tulli i dintorni di Genova meritano una speciale sor­

veglianza per l'arrivo inosservato il' individui ili sì trista 
genia, come di forestieri che sono o si dicono italiani, 
ma dieci sono avversi. Essi hanno i loro agenti che vanno e 
vengono ogni giorno in clltà, e vi sono pur anco signore, 
le quali ivi si recano nei turo legni a spiare quanto suc­

cede; ovvero i loro amici vengono nella vicina campagna 
ai loro convegni più in una che in altra delizia. Ocula­

tezza, per Dio, ripelo, o rigoio. (Pens. It.) 
— Parma, 2 agosto. Ieri sera arrivò tra noi la brava 

colonna Fontana, che va a raggiungere l'esercito, e partila 
probabilmente domattina. Essa è animata dal più caldo 
amor patrio. 

La nostra guardia mobile è pure sulle spina per par­

tire pur essa. Se ne attende l'ordine da un momento al­

l'altro. ( lluiune italiana ) 
— Modena, I agosto. Gli Austriaci non sono molto lon­

tani, e si temo arrivino nella giornata. 
Vi prevengo, allineile siate tiauquilli sul mio conto, 

che ritirandosi il presidio Piemontese io mi unirò ud 
esso prendendo la strada di Viguola per recarmi ai bagni 
della Poriella. 

Ieri sera il .commissario regio assicurava che la colonna 
austriaca era furie di 12 mila uomini. (Alba) 

— Proclama del barone di Perglus I. R. tenente mare­

sciallo e comandante delle truppe austriache lungo il Po 
agli abitanti del ducato di Modena. 

Una rivoluzione vituperevole cui non prendcslo parte 
serbando la fede alla pallia ed al vostro so vi,ino, ha 
posto a soqquadro il vo Irò bel paeso. Un io estraneo, 
cui non fu mai sacra la parola, e che solto lo stendati!» 
di'lla lincila nascimelo lo proprie mire ambiziose e ra­

paci, minaccia d'imporvi il suo giogo e di precipitarvi 
nella miseria, che felici eravate solto il saggio governo 
del voslio duca. 

La vostra causa dovrà docidersi collo armi. L' Austria 
le ha brandite e portato vittoriosamente lino ai vostri 
contini. Lo mie truppe hanno varcato il Po in più punti 
per accorrere al vostro sostegno, alla vostra liberazione. 
Schieratevi tra lo loro file, bravi Modenesi! Già adde­

strali ed esperti nel maneggio delle armi, formerete una 
legione a patte, e sarete trattati in parità dello mie truppe. 
Scogliete i voslti ufliziali, e spiegando i colori dot vostro 
paese, conconete a combattere il comuno nemico, il 
nemico dell'ordine e di ogni buon diritto. 

Eccito anche gli Svizzeri, che assoldati dallo straniero 
pugnarono contro di noi, a raccogliersi solto i vessilli 
imperiali, memori dell'aulica feJe e della origine loro 
tedesca. All'ombra dei medesimi e combattendo per la 
buona causa potranno coprire di nuovi allori le gloriose 

loro armi, lo li accoglierò corno fratelli, assicurando loro 
il trattamento finora goduto. (Osservatore Triestino) 

TRIESTE 
So luglio. — Alla convenzione conclusa il dì 14 cor­

renio fra S. E. il sig lungnt. maresciallo Welden e il 
governo provvisoiio di Venezia, già da noi pubblicala 
nel supplemento slraordinario al num. 80, venno aggiunta 
da parlo della prelodata Eccellenza Sua la seguente clau­

sola addizionale, e rispettivamcnle prolesta : 
• In aggiunta al protocollo il mandatario del corpo di 

riserva dell'armata austriaca si sente obbligato, in soste­

gno di lealtà e buona fede, base d'ogni li allato, di far 
protesta contro I» voce sparsa che l'articolo 7 della ca­

pitolazione di Patininovi! sia slato violato dall'armata au­

striaca e dichiara non solumentc non tenero sciolta la 
parto contraria dall'ossorvan­za delle condizioni della sud­

detta capitolazione, ma anzi soggetta in caso il'infrazione 
alle leggi della guerra. 

• Quanto poi ni punlo 3, relativo al cambio degli 
ostaggi, osserva, per moglio far valere l'offerta del gene­

ralo in capo barone Welden e a difesa della verità e del 
diritto delle genti, che in ogni occasione devesi assicu­

rare, che non ricoimscc la ragione né In facoltà colla 
qualo il T. M. Martini e Ludolf ed altri prigionieri od 
ostaggi siano stati ritenuti a Venezia; — il primo non 
essendo stato eccettuato nello capitolazione conchiiisa con 
questa città, od essendovi in coii»cgiienza compreso, quan­

tunque per im giusto sentimento d'onore, die merita ri­

guardo niirlie fra nemici, non avesse voluto firmarla, ciò 
che non no ha impedito l'esecuzione; il secondo poi es­

sendo dopo la convenzione colla cillà di Treviso col 
consenso di questi ivi rimasto ed in seguito arrestato, e 
molti altri egualmente nlenuti, perché impediti per ma­

lattia , alla partenza della Iruppn austriaca, a seguirla. 
« Formulo come sopra il 14 luglio 1848. 

L. Crcnncvil'e m. p . maggior*. 
» 1 'Commissarii voneti dichiarano d'incaricarsi di con­

segnare al governo provv. fantescritta protesta ed osser­

vazione dell'illustrissimo sig. conto maggiore Crennoville 
ed in questa intelligenza si sottoscrivono. 

Ra (Tacili C. N. m. p . 
Fontana colonnello m. p . 

In seguilo allo delta convenzione, e per ordine del 
sig. luogotenente maresciallo Gvulai, parte quest'oggi il 
vaporo del Llovd austriaco Trieste, capitano Pallina, j 
prima per Duino, per ricevervi gli ostaggi italiani colà 
radunali, e salperà quindi senza indugio per Venezia, 
ondo eseguirne lo scambio col sig. luogotenente Mare­

sciallo Martini e altii ostaggi colà tenuti prigionieri; al 
quale scopo di parte nostra ftrono destinati a commis­

sarii il capo dello slato maggiore Maggiore de Korber e 
il primo tenente de Thom. Un parlamentarlo è parlilo 
questa mattina col vapore Vulcano ondo rerarsi presso 
«Ita (lolla nemica a chiedere dal sig. ammiraglio Albini 
un salvocondotto por la traversata del vaporo Trieste, e 
per la sicurezza delle anzidette persone 

(Osservatore Triturino) 
PRINCIPATO DI MONACO 

.Mentane > i4 luglio. — 11 gran Consiglio ed i commis­

sari del governo hanno all' unanimità risposto contro la 
prolesta che clicw.isi sognata da 370 abitanti di Monaco, 
ed inviala al ministro degli affari esteri contro il progetto 
di riunione di epici principato alla Sardegna, di cui alcuni 
giornali fecero cenno. In questa protesta contenevasi l'ac­

cusa che le truppe sarde avevano proceduto in quel si­

stema di votazione con via d'intimorimento. 
Il gran Consiglio di Mentono combatte la strana accusa 

e mette in luce il pensiero politico di quelli uomini, su 
cui erasi leniate di spargere una si nera calunnia. Ecco 
l'esposizione genuina dei fatti, quale ci viene trasmessa 
da duo distinti membri di quel consiglio — 

Giova prima di tutto sapere che i tre consoli di Mo­

naco sono vooduti d'anima e di corpo a quel principe. 
U.no di essi è medico della cillà, e riceve dal suviano, 
che è cillà, chiosa, spedale, tutto in una parola, un'annua 
lelribuzione di lire 1200. L'altro è ispettore dei pubblici 
lavori, con lo stipendio di lire 800. Il terzo infine è se­

grelaro del tribunale con paga di lire 400, e nolaro per 
la grazia di Dio e del principe medesimo. Meschinità é 
vero; ma in un piccolo e povero paese, ove la voloutà 
del principe è la suprema leggo , si tiene avidamente a 
quel poco che egli getta ai famelici con tanta munificenza. 

Quindi non è meraviglia, che i consoli abbiano scritta 
quella lettera in termini così poco misurati e veritieri. 
Ciochi strumenti nelle mani il' un despota, senza alcuna 
libertà d'azione, era pur forza s'inspirassero ad una sor­

genie colmilo impura. 
Imponiamo i falli. — È ridicola f indignazione degli 

ululatili del piccolo paeso di Monaco, a cui si riduce or­

mai quel principato, giacché da più inosi Mentono e Roc­

cabruna, scosso il giogo e fattisi indipendenti, si reggono 
con proprie leggi, e formano uno slato a parte. Le meno 
usate dal principe, i mezzi di corruzione adoprali per l'i­
conqoislaio questi due paesi, comunque moltiplicati, anda­

rono sempre falliti; ma pur sempre sperava, e sperando 
non desisteva dall'opra. — Or che Mentone o Roceabruna 
abdicando alle meschine tendenze di municipio, concor­

rono essi pure ad attuare l'idea di unione, che anima o 
predomina tulti i buoni e generosi spiriti italiani, le spe­

ranze del principe vengon meno, e noli' impotente sua 
■ ubbia non v' ha arlilìcio, non v' ha menzogna , non vi 
ha bassezza, eh' o l̂i non adopri perjtenorci segregati dalla 
grillici.' t'amigl a , che si cuslituisce sotto gli auspici dtd 
magnanimo (imi» Alberto, per soffocare il vivo, l'ardente 
nostro dosidcrio d' esser noi pure ammessi al gran ban­

chetto dell' italiana niiziunalità. 
Una supplica spontaneamente coperta di Ioli segnature, 

tendento alla riunione di Mentono e Roceabruna agli 
siati di S. M , fu presentala al nostro gran consiglio, com­

posto dì 70 membri, che formano la rappresentanza elet­

tiva dei due paesi, e noi quali risiede la sovranità. 
Il gran consiglio unanimemente decretò, che il popolo 

l'ovea consultarsi ; che in conseguenza due liste si apris­

sero, una in favore, e l'altra conlri) l'adesione richiesta. 
Queste liste restarono esposte nella casa comunale per lo 
spazio di cinque giorni, e quattro membri del gran con­

siglio medesimo assistevano alle sottoscrizioni, certifican­

done alla line d' ogni pagina l'autenticità. Non furono 

ammessi a volare che gf individui del sesso mascolino, e 
maggiori d'anni 21. Chiuso lo liste esattamente al quinto 
g'ornn, i commissarii del (inverno ne fecero rei irosamente 
deposito negli alti del nolaro Emanuele Bollini , dal 
quale, follone lo spoglio nanti il gran consiglio , si rico­

nobbe con apposita solenne dichiarazione, elio la lisla fa­

vorevole alla fusiono era rivestita di 508 segnature, quando 
la contraria non ne contava alenila ; prova manifesta, che 
i satelliti principeschi, i nomici del beno pubblico non 
ebbero nommeno il coraggio della propria opinione, ti 
gran consiglio pertanto decrclò l'unione, nominando quat­

tro deputati per trattare immediatamente col governo di 
S. M. — Vadano gl'increduli dal nolaro Bottini, conlino 
e verific'hino le segnature, e .poi contestino, so f osano, il 
fallo. Non vi rinverranno, no, il nome d' una donna , nò 
quello il' un minore d' anni ventano. 

Tutti gli atti del gran cbnsiglio che precedettero, ac­

compagnarono e seguirono questa importante operazione, 
furono pubbticamenle affissi. 

I principali proprietaiii , il clero, la inngislrntura , le 
capacità, gli artigiani, tulti i buoni in somma, concorsero 
al grand'allo. Non son forse questi notabili, sono feccia 
doi popolo J 

II pentii sesso, 6 vero, non volle restar indielro, concor­

correndo esso pure alla manifestazione doi volo generale. 
Colf autorità del cuore e doi sentimento le donno si aper­

sero una lisla particolare, che in un attimo fu coperta di 
duecento o più firme. La più g>an parie di esse appar­

tengono alle primario famiglio del paeso. Anche di que­

sta lista ne fu fatto il deposito e lo spoglio, quantunque 
separala e distinta dalla precedente. La corruzione era 
dunqiio .imposturile, jierchè non v'ha fortuna che pnlesso 
sopperirvi, né suscettibili ne erano le persone. 

Il partito del principe invece s'agitò nello tenebre, che 
sono il suo elemento, e l'unica sua condiziono di vita. 
Vile, egli non osò di scucrivcro la lisi) contraria. Usami" 
i raggiri e le soluzioni, elio gli sono f.imlgliiri, ottenne, 
fra Muntone e Roceabruna 02 miserabili segnature; e per 
concepire una giusta idoa did valore di costoro, basti il 
dire, che una parte di essi votò e segnò l'atto di depcsi­

ziono del principe, o quasi lutti sono oscuri per nascila, 
per fortuna, per lumi e per educazione. Qtie­la povera 
lisla fu portala segrclamonlc o di nolle tempi in Mo­

nile», ove all' indomani furono spediti messaggieri in tulle 
le campagne invitando gli agricoltori a recarsi in clltà, 
con promessa che la giornata sarebbe loro stala larga­

mente corrisposta. Arrendevoli al seducente invito accor­

revano in casa del governatore , e segnavaao alla cieca. 
Un solo individuo fu largo al suo sovrano del generoso 
e leale tributo di .'IO nomi creali dalla sua feconda imma­

ginazione e modestamente se ne vantava. Mostrali poi a 
dito e vilipesi epici generosi che non Voleano , segnando , 
disonorarsi, altri cedevano allo minaccio, chi allo lusinghe 
ed alle speranze : si trasse partilo degli atessi fanciulli : e 
ciò non potava essere allrimonti, se si rifletta che non vi 
sono in Monaco tutto al più che 800 abitanti presenti, 
dai quali deducendo lo donne ed i minori il' anni 21 , e 
supposto anche che fosse stalo unanime il consenso della 
popolazione, il massimo delle parsone abili a volare non 
potrebbe occedere il numero di 150. Eppure i consoli non 
arrossirono d'asserire, che questa lista fra «canata da .TO 
abitanti di Monaco. 

L'accusa fatta con tanta impudenza alle truppe di S. M. 
in Mentone e una necessità per attenuare la forza di 
una libera e spontanea votazione, imponente pel numero, 
e ancora più per le qualità dei volanti. Si ha bel dire, 
e bel fare, se vi ha un uomo di merito non lo troverete 
certo fra le scarse (ile dei partigiani del principe. Le 
truppe Sarde in questa congiuntura, come sempre, si ten­

nero nella più rigorosa neutralità e nella più severa Cir­

cospezione. Si accusa sfrontatamente senza fai si cinico 
delle prove. La cosa è facile, ma f infamia ricade sull'ac­

cusatore. Anche la repubblica francese è da essi disono­

rala, quando vantano l'efficacità del suo appoggio. Una 
repubblica protettrice d'un tiranno!!

1
. So l'allegazione é 

vera, il governo francese non può essere stato che indotto 
in errore. Neil' islessa guisa che i Francesi scacciarono 
Luigi Filippi) , noi abbiamo scacciato i principi che ci 
tiranneggiavano crudelmente, e certo con più ragione e 
maggior diritto, perchè Luigi Filippo, rimpetto ai tiran­

nelli di Monaco, era un angelo, un semidio. 
L'affezione dei Monachesi e di qualche oscuro Mcn­

lonese all'antico despota è un turpe calcolo f invocala 
nazionalità, una derisione. 

Ignoti sin qui a tulti, e perfino ai nostri fratelli dolla 
penisola, non menzionali che come oggetto di ridicolo e 
di scherno, per aver appartenuto al microscopico degli 
slati di Europa, non abbiamo che la memoria di trenlalré 
anni d'abbiez.iono e di martirio, da noi con eroica pa­

zienza sollVi'li, dell'infame monopolio sul pane venduto a 
carissimo prezzo, e di pessima qualità. Guai se un tapino 
fosse disceso dai colli vicini dello Stato Sardo con un 
solo tozzo che la carità gl'avosse porto! era subito incar­

cerai», o se possedeva pochi palmi di terra gli erano ini­

quanieule confiscali. Finirmi pesavano i tributi, e quasi 
incredibili. Uno slato che non contava niente più di 6000 
abitanti pagava l'ingente annua somma di 350 mila franchi, 
di cui più di 200 mila entravano nella cassa particulate 
del principe, che passava la vita a Parigi. 

A fianco del male v'è sempre il bone, ma qui per fa­

tale eccezione il bene era bandito. Ninna buona istitu­

zione, giustizia arbitraria , polizia capricciosa, istruzione 
quando nulla , quando venduta a caro prezzo e cattiva. 
Non un Comune per rappresentavo i ciltaditii, per tute­

larne i diritti. I beni delta chiesa , degli antichi comuni, 
dello spedule, delle opero pie, tutte era stato divorato dal 
principe. Gì' impiegali , se sudditi, erano avviliti , e me­

schiuainente pagati. Delitto il richiedere un aumento di 
stipendio, che sì puniva colfespulsione dall'impiego; e so 
un forestiero vi venia surrogato, gli si corrispondeva sei 
volle tanto di paga. L' ospitalità inlernazionalo converlì­

vasi in esilio a beneplacito. 
È ridicola poi l'idea di nazionalità! Mentre Pisa scorda 

la sua fiorente repubblica per stringersi vieppiù alla 
patria di Ferruccio; Genova la superba, le auliche sue 
glorie; la donna dell'Adriatico, le sue grandezze, le sue 
memorie, il vasto dominio dei mari; mentre la patria del 
Manzoni, quella di Gioia, di Romagnosi, di Muratori, di 
Rasori, ne imitano il nobile esempio per acquistare una. 
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nazmnoilio non aveniiocheili nomo, per unirsi insiome 
per potei dire jinmo Italiani, un pugno d alni inli getlatt 
su duna solidari i rupe ardimmo involare uni na/iono 
liti), tutto il pregio della quale i (insiste noi farla union 
tiro falsnmonlo a novo sei oli ' Eli ! fare ano sonno una 
volta, e imparino a meglio conoscorc i tempi1 Pensino 
che sono in It dia, cho italiano è il cielo elio contemplano 
sempre bollo e sereno, italiano il mare che ne uflette 
l'azzurro, italiano l'aero dolcissimo che respirano, imbal 
samato dal prolumo degli aranci, it diano fui dinotilo il 
suolo the calcano, smallalo di dori, ed in cui spontanea 
mento cresce il 1 lurorosa 

Che se 1 oscurila in cui vistelo lauti e tanti anni non 
concedo loro di poter aprir gli otclu alla luce, lasiino 
almeno in pace i buoni Menlniiesi, i quid disprozzano 
le ipocrite carezze del principe, ridono delle suo insensato 
speranze, e forti dei loro sani diritti, BSpellano con calma 
e hilui la un avvenire contro di cm non prevarranno ginn 
mai le insidie, le minacele ed i fulmini del ridicolo Giove 
mimai hese 

Le grand ( onscil, apris moir emVltdu lecture de la ri 
ponsr /aite camme dessus, a reconnu a l unanimité la unti 
et authenticity de tous les faits, et a delibare quelle serali 
imprimer et distribuee pout y donnei la plus grande pubh 
etti possible 

I n fot de o/tioi, tous les membres du grand Congeli ont 
ugni1 les pn'scntes ensemble aux commtssanes du gouKCinement 

lait à Menton, au Aitali du Gouicrnemcnt , le Hi 
juillel 1848 

(imivent les stgnatures de 63 membres presents à la seance ) 
SIATI PONIIFICI1 

CAMLIU DE' DEPUTA ri — Seduta del 29 luglio 
II ministro dell'intimo Mamiani — Salgo la ringhiera 

pi i fai a questa Assemb'oi qualche importante dichiari 
zinne, mi puma conti Jelonu che in poiho parole il mi 
nisicio icspinga da sé un accusa, la quale, a ciò che mi 
si mirra, imomimia a correre per la bocci digli uomini 
Ditesi di non pochi che il ministero pomate, quantunque 
d missionaiio, ad occupare il posto suo pei tioppa voglia 
di r i noisi il fiiggonlo poteie Cietlo notissimo oggunai 
a tutu, quante mai calde istanze, quanto pieghore, 
quinto iterato supplicazioni abbia il ministeio date al 
pimi pò penilo vomsse accettata la sui unuiitia Dopo 
ito, pregovi di riflettere (he rot quaranta e un gioì no i 
pollatogli mistii sino limasti là, i cenino una spoglia ili 
cui poteva prendere facil possesso ogni pnmo occupante, 
essi erano i o n e un ta ' lo a tutti coloro i quali avessero 
avuto animo e distiez/a di torrerlo, essi eiano un segno 
c i una ratti a tutti culoio che avessero volulo compiete 
un alto di gì an devozione inverso la pallia Mi i porta 
figli sono limasi! sempre senzi nuovi oecuputori, e (io 
e avvenuto puneipilmente poiché ognuno tu scolto elio 
i seggi niinistina i erano veri letti di Piocusto, e elio su 
quei portifogli non istillilo coi uno di rose, mi di pungoli 
Issino spne1 (•munquo cui sia o qual giudizio si fu uà 
digli uomini del noslro opoialo, io, icr me, duo (he la 
coseouzi mi fa sentile che d pò il (aree e, dopo l'esilio 
sostenuto per amor d Italia un i» di avere computo il 
più glandi sacrificio immolando alla pallia la itpula 
/.nine intatta e assai lusinghi vnle di cui godevo appresso 
il popolo, e eh era il solo frutto raccolto di una vita in 
febee, ma senza maceba Ma last nudo co , tomo io di 
eeva, ali opinione dogli uomini, salgo og„i la tribuna per 
annunziai vi che la elisi miiiislenalo per al presente é 
tessala 

Il Ministero ntluile, iinnovalo e mutalo in a'cina patte, 
pioseguna a loggete la cosa pubbli a Lgli assumo in 
consegueuzi sopia di se luta la pien z/a del'a respon­
sabilità digli aiti suoi il Miinsleio pioscguua a me tere 
ni elicilo qui Ila pollina nazionale e vi i,mielite italiana, 
che alluno di voi ebbe la coi es a di dilla iiitarnata nel 
mmisteio medesimo Esso poi d chiara ihe il prneqo 
gli mimilo pienezzi di lacolta per difiudtre u n (gin 
mezzo lo Sialo L similmente egli di faceta ini la di 
minsi e snellitine nte aliarsi cogli alili puiuipi it tinnii 
al fine della comune diti sa Quindi, puma cui t del Mi­
natelo saia di compiine e pubblicai! la l igi , es i l i geie 
col io Callo Albeito un lai patto che, meiitio egli lu 
teli quanto può meglio eolle sue troppe le noslio don 
l e u , noi dal lato uostio coi] e nini» alla improba sua 
con quanti sussidi! d uomini e danni u riuscua di man 
daigii (applausi viiminu e piolmiaali rinrtutumente) 

Rispittu alle ululine ed alle iiiuovizioiii ammiiiislia 
tive e legislative, il Muiistoio vi annunci!la fra giorni 
tutto il disegno dei suoi lavori, vediele in esso, io mi 
lusingo, qiolla armonia o quella muti, scnzi la quale 
tutlc li opoio legislative sono inumile o poco assai pio 
lille vciii Ma lati buono in e iziom, e buone oso ehi miai le, 
del Ministero, ìiusiuuniio a vuolo, se voi o culle,,!!!, noi 
sosteiitte, se vi [ana giusto e laulo di osicelo liinpis-
sibilila, se non cessetelo dall aspettale prodigi di menti 
vate ed uomini sii,nnd nani di Slato se vo!sciido 
I Occhio intorno di voi, uionoseciele e coiilcs«,eii le che 
quelli i quali si olii ono a roggeie la cosa pubblici slip 
pliscouo alla pochezza dell intelletto eolio zelo a meno 
della vi Ionia So questo scuci iso volile comedoni o no, 
mal ci appai tiene, u induviuailo, a voi si .IJ (i ut cue e a 
voi soli di dtlibeiaic e liscivile Ma iniian/i di luiiduivi 
a tilo iisoliizionc, piegovi di ben nllelttie so ln fucta 
a^b Aiistiiat , se nienti e il nemico e lullord puduoso in 
) ululimeli,), so mmlie pende non sictiussima la tinaie 
vittoria, del a uo-lta uaziunalila, vi su lecito di niiulaic 
scsitguo ed aiuto ad uomini nello cui mini sono a'meno 
sicuri i puucipii, e su uia la leale coopeiaziono al trinilo 
d la causa italiana (applausi ed muta) 

Ronupuite dico clic ade paiole del Mimatio, the esso 
ehi una p.i ole del buvrano, Intuii» nspo lo gli applausi 
del pubblico, e con questo I Itali i inleia Nessuno più di 
se pio andar supeibo d avei dieluaialo 1 uieaina/iono 
d Italia nel ininisteio Mamiani Ciude elio il Vini siiti u 
spoudeia ad alcuni suoi quesiti, e fta questi le de l i un 
nazioni pnse sulle tiuppo uapcil lane stanzianti nelle vi 
ciuanzc di Hicli, come altiev volle piomise 

Il Allunilo dill mteino dice iicuid.no la pi omessa latta 
di ìtndei ionio dell a n dolile di Rieti Pei quislo \cn 
lino neensi, che sui conimi pontiliiu si rifugiavano molti 
cauli napoletani eolla intenzione ili tesseio una molta, nel 
reame 

Avei dato di ( io avviso ai presuli, ed aver saputo che 
quosli individui non ollieptissavano il n di 10 (?) Di 
questi molli Ossernc pirltti, molli os ore iti Roma II go 
verno napoletano aver di nò ringrazialo, ma non avoi 
levato le sue truppe L«sor cerio che queste non o Irep s-
sauo i 400 uomini Dice essersi di ciò ricln imat» col go 
verno napoletano, che promise ritiraile a momenti, men 
Ire osso non erano che un nodo di un più forte corpo ili 
truppe che stanziano in Aquila (Contemporaneo) 

Roma, il luglio Secondo 1 annunzio che ne dava dal'a 
tribuna il ministro Mamuni, hanno luogo nel Ministero 
i seguenti cangi unenti 

Ale Armi, per la rinuncia del principe Dona, è stato 
nominalo il deputalo ionie Campetto 

AH avvocato Roto, ora delegato di Perugia, viene afli 
dato il poitaloglio di grazia o giustizia, cui rinuncia I av­
vocato Dei ossi, attesa la moltiplicità dello suo forensi oc­
cupazioni, dio non gli permettono di ded carsi a quel gra­
voso carico eon tutta quella assiduità ed energia che le 
diffìcili incostanze rendono ora più che mai mdi-pensa 
bili in un minisi!» 

L a w Lunati, ad onta del voto unanime del pause,ad 
onta delle preghiere di tulli i suoi colleglli, non ha vo 
lu o più nienti» il poilafogdo dello finanze A rio viene 
egli, pei quanto sembra , condotto da una osliema deli­
catezza e da un esageralo sentimento di personale mo­
destia, dio lo fa uedere imapaco di «osleuore un ullìcio 
in cui fono pochi meglio di lui polrebbeio riuscire Roma 
no deplora vivamente la pei dita Non si sa ancora chi 
possa ossei gli sostituito 

— 11 Muustio dell lutei no ha questa mane proposto 
nel Consiglio dei Deputali un urgente legge per mobiliz­
zale 3 nuli uomini di guaidia civica (Lpoca) 

— Leggiamo nella Ga.ictla di Roma 
Un generoso atto di pitna cai Uà si e in questi ul­

timi giorni opcialo dal sig mai clic e I ilippo Pattizi, già 
colonnello della 2 logiono Romana I gli ha fallo depo­
sitee presso il Ministro delle anni la somma di scudi 
dieci mila, da crogaisi in benolicio dei CIVICI volontarii , 
ed in ispeeial modo dei fonti nel loio ripatriaie , fino a 
(ho dal g immo non siano siale adottate a loro ugnaidn 
stabili e piovvide dolci munizioni 

Siamo celti ilio 1 univeisile sapià tributare la meri­
tala lodo al generoso sig marche o Patrizi, come i bene-
Inati sapranno conservargliene la più viva ^latitudine 

PARLA V1LNIO 10SCANO 
CONCICI IO QFS.BRAIE 

Tornala del I agosto — Pusidtnza VANNI 
l a tornali e aperta a ore 11 1\4 
Sono pi. s-oiili i Ministri dell interno , della guerra e 

affili esttu o quello dolla istruzione pubblica 
Si logge il pio esso verbale, elio è approvato dopo una 

lievissimi colleziono domandala dai Vlalrncluni 
Il Pus dente ordina la lettura di un dispaccio rimesso 

al Coniglio (tenendo o cirle relative dei collegi c'clto 
r.li della G inguaui e Luiuguina, o di altro dupicuo 
del mimstio delle linur/e, col quale aciompagna una di 
mostiaziono cito serve di cortedo al rappoitodcl b lancio 
consuntivo del 1847, onde pone 1 Assemblea in grado di 
meglio conoscere lo siilo d e h Inuma 

Niccolai propone che, attesa la gravità dello altuali 
circostanze, la Commissiono peimanenle per gli affili 
della gueira si pinga in dirette comunicazioni col re 
Ulivo Ministero , o sia miai cita d prendere energici 
prowed menti, e pioiuraio mezzi sufficienti e solleciti 
ali uopo 

A questo proposte aderiscono Panalloni e Vlardni 
Capei legge ali Vssenibba un pr gì tto per aprile un 

credito di l) mi ì mi di lue al ministero della guerra 
Dil Re propoi e (ho tulli i deputali che nvo-sero a 

fare proposizioni relilivealla gueiri, inziihc pr seni irla 
alla discussione dell Assemblea, le pa. assero alle com­
missioni piimmeuli di finanze e della gueria, per pi ter 
poi, sul tappili to che di esse ne ven s,e fallo, porsi noi 
caso di p endue i piovve Irnienti p u vantiggiosi 

( apei n ni si oppone die il di lui piotiti» sia passato 
alla commissione peimanenle dello Iman/o 

Si proetde alla discussione delle proposizioni poste al-
1 ordine do! g nino 

Si collimiti a porre in discussione il progetto di legge 
sul e pensioni militali 

Sum approvati senza discussione gli art l, 2, 3, 4 
Manganare propone e I Assemblei adulta un ò arinolo 

co i louccpito « Le vi dove degli uflici ili solto ufficiali, 
cipornli e soklaii motti in consiglieri/,! di servizio co 
m indalog i in te iqo di |a e, hanno diullo allo pensioni 
unlit ite negli alinoli 1 2 3 

L appiovato senza discussione lart 5 dil progetto di 
venuto 0 

L ai t 0 divenuto s tlimo e nel.ili Ho colla correzione 
piojosta Noi casi di passaggio delle ve love alle se­
conde nozze, e dilla loro piemorionza ai tigli o ai ma­
li li i ll0' ì c u 

È linilmento appiovato lart 7 divenuto 8 alle mo-
dilicizioni della commissione in questi termini Le 
pensioni mlitaii >aianno liquid te dal soprintendente del-
I uffizio dei snidici litiche uni le,zga non stabilisca il 
modo generile per la lupi dizione del'o pensioni 

Si pioeedo ali appi ovazione su I insieme dolla legge con 
la formo a sì e no 

Il i claim e della Commissione, incanì ala di esalimi ire 
il piogelti presentato dil Ministro delle finanze per 1 alie­
nazione di alcuni stibili doganali, di lettura del lappoito 
elio couc ude per I adozione 

Deciso elio si piocidi subito alla doliberiziono di tal 
legge, essa e appiovata 

11 relatore pei la ptoposta fatti dai deputati Gero, Ha 
stogi e Vidi licitila perche sta tolti In pioibizione di ma­
cellaro, voideie e tener carni besclie entro la distanzi 
di un miglio dt Livorno, ne leggo il rappoilo favorevole 
Deciso che si proci di subito alla deliberazione, e appio 
vata quelli legge 

(albani, avvisando aver inviato uni petizione con li sui 
brina perche si provveda a d fondete il passo d Ila Futi, 
chiede che ora sia passata subito alla Commissione per­
manente della gueua, pine lie ne faemno al più presto 
possibile la relazione, e pei uigenza sia posU all'ordine 
del giorno una tal (pi stione — È approvalo. 

Waghrrmt reclama pure che un altra sua petizione, di­
retta a proporre un sistema di anuolamento per soscri-
zionc, sia nmessa per urgenza a tal Commissiono — È 
approvalo 

Pigli chiede al ministro della guorra e affari esteri se 
ha ricevuto notizie 

il ministro Corsini annunzia che nvova ricevuto già i 
dispacci avanti ch'egli entrasse nell Adunanza quando era 
essa occupala in altri affari Che I esortilo del Re Carlo 
Alberto aveva scambiata qualche cannonata col nemico, e 
si prevedeva possibile di lasciare Cremona o dover trasfe-
ursi a Pizzigheltone 

È proclamato che giovedì vi sarà adunanza pubblica a 
ore 12 

La tornata é sciolta a ore 1 1|2 pom 
Ordino del giorno di giovedì 8 coir — Rapporto sulle 

elezioni (p e n > /mi ) 
Firenze — Il gonerale De Laugier arrivava n Piacenza 

colle truppe toscane il 31 luglio, a custodia del grande 
parco di artiglieria cho si trova in deposito in quella e Uà 
Si annunzia il prossimo arrivo a Pontremod di a'cuiu 
soldati convalescenti od i una piccola parte del maleiia'o 

(Patita) 
Lucca, 1 agosto II battaglione il quale si compone 

di Lucchesi, Carrarim, Fiorentini ecc ha preso il nome 
di terzo battaglione volontario Toscano, ma pero non più 
dipendente dil nodro governo, perchè da questo passato 
sotto gli oiduii del Governo Piovvisono di Milano 

(Riforma) 
N VP0L1 

Nella tomaia del 27 il Ministero fu interpellato intorno 
ì poteri disciezionad accoidati al generale Nunziante 11 
ministro dell interno iisponde astutamente, e tratto tratto 
au he insolentemente, lincilo conehiude il discorso con 
queste parole 

IV i collegi eletto!ali farsi giudni delle openzioni del 
governo, o non dubitale, il cario e sul »uo bel pendio, 
anibanno un giorno fino a destituire voi stessi dello vostro 
allo funzioni < 

Allora le tribuno schiamazzano, ne i deputali possono 
giungere a ca'mirle, cosi die il presidente e forzato a 
sospendere la sedula 

Allo 2 riieiminua la seduta, il ministro si lagna di es-
soio incompreso, calunniato, si tesse un poco di panegirico 
Conehiude poi, come coni Illudono tutli i imiiistii che sono 
imbrogliati a uspondeio, non constargli abbastanza dei 
tàlli, procurerà d'informarsene; risponderà poi 

(Corriere Mercantile) 

STATI ESTERI 
IllVNCIA 

Parigi, 2 agosto — D cev si che ieri a sera fosse qui 
arrivalo un invialo di Mil no per d imatula e tilliiialmenle 
I interventi della Ki.iniia, e (he questa umilila il mini­
stro (Irgli affari csteu avova ricevuto un dispiccto del 
geneialo Oudinot, che in «cgmto della lettura di quel 
dispaccio il min siici si loco dil generile Cava guai, il 
qualo avreble s b lu riunito il gibinttto, e (he il gabi­
netto aveva d usa l'inteiveimone in Italia (Réforme) 

1HLVNDV 
Dublino — Da la Démoctatie Piajique del 2 agosto 

L uisunezione tinca al suo line in Ir andi ovunque il 
cleio iattui co romano si pionunzio (onlr) il movimento 
II popolo non si riunì in masse abbastanza rompa to per 
dare dell apprensione al'o auti rita locali Non si pensa 
che si lui a aliun serio tentativo per libuire i capi 
Il s g 0 lb ion, arnnraiido gli uomini armati nelle VICI 
naiize di Mullina Haue, loro disse che eia dierdalo il 
sui ai resto, o dio »c eia pieso, egli saribbe impiccilo, 
e li pn go di difendei lo Si aspella id ogni momento la 
notizia elei suo ari (Sto lutti 1 Manda, ad euezione 
dclli pirte in cui si trova 0 linen, è peifotlaniente 
tranquilla 

Uni lilteia di VVillmount Bilbnghy Delimide annuii 
zia elio la rvo'ti che era suppi.iti nel mutino, fu sof 
lo ala da 50 o 00 uomini di poh/n Tbbe luogo una 
zuffa a Ilontigh, vicino a lìallin^lu Furono ucusi tre 
insorti, e pinci In Tei iti Smith OBrun, che comindiva 
in peisona si eia dato alla fuga nella duezióno dUrling-
fud, e prcsumevasi che sarebbe stato fatti prigioniero 
netti nolle 1 r belli lo avevano abb indottalo Dolieny, 
Reil'v e Dillon si trovaron» pine in quella mudila Dillon 
fu muso Alla paiteuzi del ionici e di Dub ino tutlo 
eia tranquil o Non crasi ancora ricevuti la noli/ia del-
I aucsto di O U len 

— Noi crfdi mo die gli affali non incomtncieranno a 
prendere della grivtta in Irian la che nil momento in 
cui la forza armila voua condur via i capi attuali del 
popolo, o/li e allora che probabilmente vi sarà una d -
unistinz one pnpilaie nel o stopn di liberarli 

— Ali) data delle ultime noliz e d lilanda la truppa 
acoirevi in so coiso dei oO tonslabili encomi ili du pir 
ligiaiu di 0 Bi en, viuno ad Uilingfotd, contea di Kil­
kenny Il s g Sii iv, stampatolo doi Felui, fu airestato 
unii unente ad altre pedone t clubs delle contee sono 
in dissoluziono, i capi lugBono (Morning Ilei aid) 

DVNIVIUtCA 
Copenhaghen, 25 luglio — Il re di Svezia ed il re di 

Dmunirci passarono, a Mainino, a rassegna 12,000 uà 
mini di tropi e svezzisi Lo truppe accantonale a Scilo 
iven luiono concentrate nelle vicinanze di Malma, onde 
egli su più fuile il mobili/zirle e di rondelle disponi­
bili Joslo che si ebbe ricevuta la notizia della intima 
delle uojiizia/ioni di un armit zio, il sig di Hirbou, aiu­
tante del nostio ministro della guerra, e pei lunghi anni 
etimpag io d'anni del geueiale Cavugnae, e pulito sul 
Rob Roy por reeirsi a Pan^i pir la u t di I ondra Non 
si poto conoscerò 1 ug„e lo della sua missione 

(Concorde) 
ALLvUGNV 

liancoforte 28 luglio II senatore Dnckwitz di Brema 
e noni nato a Ministio dil tomineriio doli impero 

Diecsi che il consiglieie di statu Vlatbi saia nominato 
Mnnslio delle linaiize Pel portafoglio degli affari esteri 
pillisi dei signuii di limiseli, Stoikmas e Bicker.>lh 
Hi.boi to Malli dicesi lai a lo funzioni di sotto-Stgretauo 
di stato della giustizia Nella seduta del congitsto degli 

operai, del 28, tenuta a Francofone, fu deciso, nuli, 
losizmne dei deltgati della Prussia, che si invioreld" 
un indirizzo a Berlino onde esprimine a nome di (utt '° 
membri del congresso la loro approvazione dolla ri»nluz,0ll

l 

pre«a dall'assemblea nazionale di Berlino e dal gahu,o"° 
pru siano d inlroduiro un regolamento per 1 industria " 
di chiamare a ta'e effetto degli operai a Berlino 'J 
averne la loro opinione * 

— Un giornale di Fraucofui te dice che li notizia dell 
tonzione do! Re di VVuitemberg di abdicare diviene'J 
giorno in giorno giù generale, f isolamento pollino J 
Re sembra confermale questa diceria Molte D w , 
crodmo che il suo spirito «v è talmente offuscalo ih 
dubita di potere ormai rendere al paese un valevole8 ^ 
vizio II signor Dolimeli, deputato a Francofone „ .? ' 
circondano di Osnabruck (Hannover), ricevette una,, 'l 
testa dai suoi e'etlon , colla quale essi dicono di avWl 
nominalo a rappresentante « per sostenere i diritti del ° 
polo e non per votare colla destra . Gli elettori evJL 
con questa lellera pubblicata nei giornali che il deputu 
infedele ai suoi committenti , deponga ali instante ,| , ° 
m a n d a t 0 (ft'/brm.) ° 

UNGHERIA 
Dalh Réforme del 2 agosto Nella seduta straordinari 

che ebbe luogo il 22 luglio, l'assemblea ib. Pesti,, , j * 
maggioranza di 233 voti contro 30, si prontinz ò por 
I invio di un armata ungherese in Italia 79 deputati j 
astennero Sino dal 23 dei corazzieri e degli uS;,an -, 
lirono da Pesili por I I alia 

— Una sanguinosa balugini, dicesi, ebbe luogo vumo a 
Verla, in fauia di le le l , ria gli ungaresi e gì men, 
cosloro luiono respinti dopo di aver soffeito una conn 
derevole perdita 11 minislcio diede lordine di prendine 
1 offensiva , bO.OOO uomini occuperanno la fionliera del 
Bulinalo fra llieiss e IFrzgabergo La lanilsturm è con 
vocala e si riunisce 

PROVINI IE DANUBIANE 
Dalla Democratic Pacifique del 2 agosto Le notizia 

della Trartsilvania hanno una cerla gravità R choleia è 
già a Itraseo Quattro reggimenti si sono rivoltali contro 
il ministero ungbe cse 1 soldati si uniscono agli insirli 

La conquista dilla Valaclua, che, ali esempio dell. 
Moldivia, pareva non dovesse essere per i Rusj, cn() 
una spot le di passeggiala militare, presenterà più di dif 
ficolla di ciò die si credevi, se si presta fede alta se 
guente eornspondmzi di Bukarest, 13 luglio 

' In voce dei Russi, noi abbiamo di nuovo fra di noi 
il governo provvisouo leu soppesi che le voci spars» 
eiano false, come puio vari dispacci II popolo si è di 
nuovo sollevato in missa, merce della propaganda dei 
giovani che non si erano dati alla fuga Questa volti 
pure i negozianti si pr munziarono pel movimento Si 
rei ai ono in massa alt albergo del Mt liopolilano, lost 
obbligo di motlei'-i ginoilinoni e di giurare sul Vangelo 
the direbbe la venta Egli lini pei confessare che aveva 
lui stesso fatto pubblicare ì fa'si dispacci II kumakin fu 
destituii», e si speli al goveino piovvisono un corriere 
per (ailo ritornale Si intiapresero trattative con Olo 
besto e Solomon 11 primo si mostio favorevole alla 
causa del popolo, ma egli vuolo che l e i e Maggtiro, t 
due membu p u en rgn i del governo piovvisono, si n 
tirino La otta è tranquilla, tuttavia furono sarrhtggate 
alcune case fia le allie quella dell antico mini Ir» dello 
finanze Gei esco, e que la del segretario del Metropo 
diano 

RUSSIA 
Dal'a R forme del 2 agosto — II]stgnor di Ncvsclrnde 

ministro dogli alTin osleu di Russia, spedi a tulle le le 
gazioni russe ned' Alcmagua la nota del mmistio di Ni 
colo cheli i periscopi) di4r.issicurare il popolo alctn inno su' 
paterni sentanomi dello czar verso l'Alemagna, ifaqna'e 
essa neorda la guerra de'la liberazione contro N ipuleune 
e di deiiiuzare la Fiaticii denoeutiia come lasilael» 
veta iicmna de lo pop dazioni e dei gabinetti goiminirt 

La nota del sig di Nossdiode e uno di quei mmifesli 
die precedono le grandi guerre di conquista oppure le 
crociale che si sente il bisogno di giustitiiaro E nel men­
tre che gli esemplali di que,Io minifislo sono «pirsi a 
piofusiuiie in Alemagna, noi sipptanu dalla Gazette di 
lìieslau doi 28 luglio, the la Russia si prepara alla guerra 
oli e ogni due sulla frontiera dell Alemagna tutte Ieri 
serve, duo quel giornale, sono chiamate solto le armi 
1,200 giuviiii picsero setvzio in quilità di udì lab Si 
finn» lutti i prepiritivi pei una guoira Le truppe russa 
ni Puluni i ascendono a 80,000 uomini, cioè uO 000 no 
mini d ini intona e 2J,000 di cavalier a Si aggiunge una 
divisione di cava lena di 5,000 uimini Havvi dell aiti 
giura per tie empi d'armata Vi sono nel legno di Po 
Ion a 4,000 zappatori 

NOTIZIE POSTERIORI 
NOTIZIE DELL'ESERCITO 

Sono uaperte le comunicazioni coli esercito 
Dipo il combattimento del 4 , S M si eia rmiliosJ 

in Milano per dividerne le sorti, ma ben vedendo ohe il 
numero ciescenle dei nemici non peimetteva di operaia 
una resistenza indefin la , e vo.end» usparmiare a quella 
cita gli oirori che aviebbero seguito una presa pei forza 
o pei fame, il Re la lu evacuata, dietro una capito'a 
ziono die gaianlisce ai Mil mesi li vita e le proprietà 

Lesemi» nostro si e ripiegito dietro il Ticino 
S VI eia ieri 0 a un ora pomeridiana a Magenta 
Si fai anno conoscere al pubblico, (osto ncevut gli, i p"U 

titolari delle operazioni di guerra di questi ultimi giorni 
'I ouno , 7 agosto 1848 

Il ministro della guerra 
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